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STRUMENTI 
PER LA VALUTAZIONE 

In questa sezion si analizza la 
parte relativa agli str umenti per 
la valutazione, che neU'OM 236 

definiti: AGENDA di 
dulo, GIORNALE dell' inse

gnante e REGISTRO di classe. 
A costo di sembrare ridondante 

uti le oti oline re come tali 
rappre entin la «te

d'insiem» d Ila nuova 
scheda di valutazione o meglio 

p rocesso valutativo, 
inte i come il necessario collega

mento tra la progettazione/ 
programmazi ne, l'azione 

didattico-educativa e l'atto 
valutativo intermedio e fi

nal . È evidente, cosi come 
nelle sezioni suc

cessive che sia la conoscenza de
gli alunni in t rmin i eli profilo in 
ingresso e di adeguamenti in iti
nere (Ql) sia la rilevazione dei 
progre i (Q2) , non ultima, la 
valutazione di , intesi (Q3) , do
vran no utilizzare come fonti e 
s nziali tali trumenti . 
Rispetto ad un'analisi più genera
le possiamo affermare che sia i 
programmi del 1985 sia la legge 
di riforma della scuola elementa
re evidenziano l'esigenza di rac
cogliere. in for ma sintetica ed in 
modo si t matico e continuo, 
informazioni ui progressi e ui 
processi l gati allo viluppo de
gli alunni. 
Tale esigenza è ripresa nelle di
, posizioni ministeriali relative 
alla nuova scheda di valutazione, 
in particolare per quanto attiene 
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agli strumenti. ed i presuppo ti 
prendono l mo se da du con
cetti fondam ntali: la documen
tazion e la legittimità. 
n concetto di documentazione. 
così come espre so nella norma, 
dovrebbe garantire 1'wlitarietà 
dell'azione ducativa, il principio 
dell'economicità, evitando ai do
centi «ripetitivi oneri di compila
zione», ed infine «favorire forme 
di valutazione che consentano di 
up rar i ri chi di geneticità. 

parzialità e appros imazione». 
Potremmo aggiungere ch il 
principio clelia documentazione. 
inteso come fu nzionaI aU'e rei
zio della propria professionalità, 
apre, finalmente, spazi alla di
scussion ed alla lifle ì ne sul 
tema più vasto delle memorie/ ar
chivio, di q uegli spazi, cioè. che 
p sono perm tter di lasciare 
tracce ignificative delle intìnite 
storie ch e i per orsi educativi 
producono negli anni, tracce non 
solo finalizzate aìi'atto valutativo. 
bensì utili ai ne ce 'sari aggiusta
menti , adeguamenti della pro
grammazione, ma anche alla co
mun icazi ne tra singoli docenti 
o team. 
il s condo concetto, quello della 
I gittimltà, si ri olI ga ai termini 
di (genericità parzialità, appros
simazione» contenuti nella nor
ma, e infatti i vuoI vitare che 
l'atto valutativo non sia tale non 
è owiamente possibile fondarlo 
u generiche informazioni, su 

giudizi intuitivi e p rziali, su for
m approssimative di rilevazione 

24 




Quadro A 

Due esempi di grigli per la tabulazione delle competenze acqui ite. 

La prima griglia è cont nuta in un'agenda di mod ulo, la seconda in un giornale. 

(Circolo didaltic di Chàtill n) 


l', 

"" 
Langue " 
française 

I 
élèves 

, 

~ 
A B C D E F G H I I 

respecter 
la ponctuation 

Q U I Q U I QUI QU I QU I Q U I Q UI Q U I QU I 

.. 

bien contròler 
la vitesse, 
bien respirer 

Q U I 

NQ 

Q U I 

NQN 
QUI Q UI 

Q UI 

NQN 
Q U I 

Q U I 

NQN 
QUI Q UI 

bien prononcer 
les sons 

Q U I 
NQ 

Q U I 
NQN 

QU I 
NQN 

QUI 
NQN 

QU I 
NQN 

Q U I 
QN 

QU I 
NQN 

Q U I Q U I 
NQN 

, 

comprendre
Ice que je lis 

, 
I 

Q U I Q U I Q U I I QUI Q U I QUI Q U I Q U I 
I 

I 
Q U I 

~- .... I . Contenuti Associazione Addizioni Sottrazioni Addizioni ! Sottrazioni-... 
Alunni numero/quantità in riga in riga vero o falso vero o falso 

'--. 
~-

9/9 4/6A 3/6 5/6 6/6 

9/9 6/6 6/6B 6/6 6/6 

6/69/9 4/6C 0/6 0/6 

9/9 6/6 6/6 6/6 6/6D 

8/9 1/6E 6/6 6/6 6/6 

9/9F 6/6 6/6 6/6 6/6 

I 9/9 6/6 6/6 6/6 6/6G 

9/9 6/6 4/6H 6/6 3/6 

I 9/9 6/6 6/66/6 6/6 
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zione, 

tiamo 

le forme gi 
gnanti 

trovare il 

Una 

ed osservazion . In altre 
parole la valutazione in 
ilio re e quella finale 

espre a collegialmente dagli in
~egnan i, dev trovare l sue giu
tificazioni «legittime); nella cio

cu lentazione, in particolar in 
quella presente ali inlerno degli 
trumenti predisposti: agenda, 

giornale, regi t ra. 

Non ult imo può es ere util ri
cordar 'ome taU con c tti si ri
olleghino più in gener le al 

principio d lJa tra parenza ch , 
ia n lI'ottica dell'organizzazione 
ia ri petto alla comunicazion 

(intra ed inter - scuola - genitori 
enti ... ecc.) , dovrebbe esplicitar 

il funzionamento e la coerenza 

del istema cuoIa. 

In inte i ed in relazione al on

t nuto ed ai oggetti gli stru

menti pr visti ono: 


- AGENDA di modulo, docu
m nta la programmazione 
l'organizzazion didattica; 

- GIORNALE eU'in egnanl ) 
do urnenta la programmazio
ne di ciplinar ed è lo tru
mento individuaI in cui trova
no 'pazio l os ervazioni e 
quanto altro inerisce il pro
prio interv n to: 

- REGISTRO di classe, docu
m nto formale che contiene i 
dati riferiti agli alunni ed ai 
doc nti. 

È ovvio che la scuola elementar 
non si pre enta, ri petto a tale 
esigenza eli documentazione eli 
legittimità, come tabula rasa; in 
particolare nel panorama della 
cuoIa valdostana i ritrovano ia 

forme di perimentazione degli 
' tes i strumenti indi ati dalla 
nuova cheda di valutazione ia 
un'infinità di altri trumenti (gri
glie, agende personali, tabulazio
ni, ecc...) facilm nt riconducibi
li o a imilabili a tali proposte. 
Il gruppo di lavoro costituito 
all'int mo del corso di formazio
ne per CD (Collaboratori Didatti
ci) e DD (Direttori Didattici) ul 
le nuove forme dJ valutazione, ha 
fallo un'indagine campion pro
plÌo per verificare l' si tente, in 

' ul funzionamento del 
team e, per la part che affron

in questo capitol sullat 

documentazione, vale a dir sul

in uso h-a gli in e


per regi trare tabulare, 

archiviare, o in qualche n odo ri


~<fi l rouge)} ch collega 
la programmazione all'azione di
dattico- ducativa e, con eguen
temente, all'atto valutativo. 

int s i dell'analisi de ll in
tervi te, ci offr alcuni dati 

, ignificativi. 
E bene prem tlere, in ge

nerale, eh ci iamo trovati di 
fronte ad una scarsa abitudine al 

-J 

o tanza per ana lizzare quanto 
gli ins gnanti già perimentano, 
utilizzano, producono e per con
frontar tali strumenti con le 
propo te i tituzionali nell'ottica 
di evidenziarne ia le convergen
ze che le djvergenze. Si intuisce 
che il lavoro svolto dal gruppo 
muove dal presupposto, in stret
ta relazione con gli asp tti legati 
alla memoria/archivio di cuj so
pra, che qualsiasi modificazio
ne/ innovazione deve ricollegar i 
all'e i t nte tanto più quando 
que lo si pre enta come ricco e 
significativo. 

L'indagine ha coinvolto tr circo
li didattici lo strumento utiliz
zato ' stato quello deU'intervi la 
mirata, dir tta agli insegnanti al 
DD e al CD; le domande verteva
no in general sulla programma
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confronto collegiale all'interno 
del l am in particolare per 
quanto attiene ai progres i degli 
alunni rifeIiti agli apprendim nti 
nelle ingoi di cipli ne, il -che 
non ignifica eh questi n n ven
gano ril vali sistematicamente e 
facendo uso di strumen . specifi
ci, d nota piutto t una non 
compi la ri pondenza al pri nci
pio «dell'azione collegiale e cor
respon abile dei docenti nella 
prog ttualità educativa, nella 
programmazione e nella v rifica 
d Il'attività didattica» . In altre pa
role si rilev fortement c me, 
in generale, l'a petto Ila olle
gialità ri ulti es ere l'anello de
bole d I proces o di innovazione 
in atto neli scuola IE'mentare; 
gli aspetti legati invec all'area 
comportamentale, alle situazioni 
di difficolLà ono maggiormente 
affrontati in modo collegi le, for

pe rché richiedono una mag
gior coe ion / oerenza nella 
pras i educativa. 
Tale premessa non infici assolu
tamente il val re dei singoli .,tru
menti, ci aiuta però a capire me
glio i dati ucce ivL 
Pos iam infatti evidenziare co
me ci ian p chi strumenti di
rettam nte assirrtilabill an'agen
da, strumenti in cui «siano ri
scontrabili s in t i significative 
degli in ontri s ttiman li eli pro
grammazi ne da cui mergano 
le temaliche affrontat , le deci
sioni assunte in ordine alla rego
lazione continua deUa progres
si ne alla v ritica del Iunzio a
mento didattico delle ela i». 



Per contTo e istono «quaderni di 
modulo» che contengono alcuni 
a pet-ti riferibili all'agenda, in 
particolare: 
- il progetlo di circolo; 
- la programmazione educativa 

del collegio dei do enti; 
- annotazi ni specifiche, in iti

n re, sugli alunni; 
- verbalizzazioni su dis u sioni 

relative a c si particolari, s 
p ttutto in relazione all'area 
comportamentale; 

- progetti educativi individualiz
zati , me i a punto per l'inte
grazione degli alunni portatori 
eli handi a . 

Ri 'petto al giornale, ancora in 
strett.a relazione con la premes
sa. le convergenze sono quasi to
tali, si ritrovano infatti, all'inter
no d i più svariati strumenti con
creti (agend per onali , quader
ni. ecc .. . ) molti degli elementi 
pre isti dalla nuova nom la, in 
particolar : 
- la programmazione didattica 

annuale; 
- gli adeguamenti d 1Ia pro

grammazione; 
- le osservazi ni i tematiche 

ui proce i eli apprendimento 
e , ui risultati; 

- 1 notizie relative agli inter
venti individualizzati; 

- l orario. 
Spesso vi si lrovano str umenti 
sp 'ifici quaìi: 
- griglie per la tabulazione dell 

o ser vazioni e delle verifiche 
p riodiche; 

- griglie per l'attività di autova
lutazione degli alunni. 

Quest lùtimo aspetto ri lùta es
sere particolarmente interes an
t , soprattutto se si tiene conto 
del fatto che all'interno delle di
spo izioni mini teriali Don ' pre
ente alcun accenno rispet o al

l'aulovalutazion . 
r; perienza dei moduli ha certa
mente arricchito e modificato la 
profe ionalità degli insegnanti 
ecco perché appare importante 
confrontare quanto fa parte d ila 
pratica didattica quotidiana con 
le recenti di posizioni in materia 
di valutazione, soprattutto per 
scoprire che in molte itu azioru 
la distanza tra le due non è co ì 
sigJ1ifi ativa. 

A tale copo ci sembra utile pub

blicar alcune e emplificazioni 

degli strumenti già utilizzati in 

alcuni circ li. 
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Altri due esempi, 
più di tipo narrativol 
descritti 'o. (Gr 010 

didattico di Morge.x) 

il primo, defi nito dagli insegnan
ti «diario di programmazione di 
modulo» può essere a similato 
all'agenda ed è interes ante in 
quanto, anche s in forma sinte
tica contiene gli oggetti della eli
scus, ione, le decisioni assunte , 
non ultimo, l'ordine del giorno 
d Ila programmazione ucces i
va che, e apparentemente può 
risultare banale, si rivela come 
un espediente efficace per otti
mizzare il tempo: 

DIARIO DI 

PROGRAMMAZIONE 


DI MODULO 


Lun dì 27 ' ltembre 1993. 
l ) Aule per l' intercla e. a 
cordar. i p r l 'util iz~tzi ne de
gli spazi. 
2) omunicazioni u educazi 
ne m tona. 
3) Libro cl Il vacanze: ogni 
insegnante decide, econd l 
propria utilità didattica e cor
regger c lletlivam nle o au
locorregg r . 
4) 11 modulo, dopo discu 'sio
n , decide di non aderir alla 
speri m ntazione ulla al ut.a
zione. 
5) Me a a unto as emblee 
dei genitori: date-conlenuti. 
) Disposizione banchi: veri fi

car la fu nzionalità. 
7) Aulovalu tazion degli alun
ni : v rificare la funzionalità 

. d.G. prossima riu nione: 
- Cahier d «ralage '>. (qua

dern per l'autovalutazione, 
pazio mes o a di po iZÌon 

dei ball' bini per seri ere le 
loro alutazioni/opinioni) 

- Punti da sviluppare nell'a 
semblea dei ge ilori. 

La riunione termina aH ore 
19.10 circa. 

n e ondo esempio si ri
ferisce, invece, ad osser
vazioni si lematiche che 
compaiono su di un qua
d mo personale dell'insegnante, 
assimilabile al giornale: 

o ERVAZIONI 

SISTEMATICHE 


(Le osservazioni si riferiscono 

ad un singolo al nno. 


particolarmenl eguito) 


7/01/1994 

Ha la orato MOLTO e MOL
TO BENE, con ORDI E e 
PRECISIONE. 
Forse questo ricon imenlo 
g li servir ' om 1111 zi n dj 
tducia une ue c pacità di 

riu cila. 

10/01/19 4 

È lato capace di g • t i re la 
sua voglia i lintiva di prend r
eia on se ,'te ' so nel m m n

d l rilevamento di un errol 
re e PARE aver CAPITO che 
questo suo comportamento è 
ontroproducente. DA VERI

FICAHE. 

18/ 01 / 199·1 

I :VORA BENE e con impe
gno nel gruppo ridotlo. ~ rb 
lizza pontan am nte, con n
tusiasm la strategi di ri olu
zi ne li un problema. 
( ~EMBRA...UN MIRA 0 
LO!. .. S no contenti sima!!) 

24/01/ 994 

C tinua a la orare b ne: 
1) senza pau ra di rischiar 
2) senza scoraggiarsi se fa 

qualche errore 
Conse e VERAM ; NTE RI
SULTATI MOLTO MIGLIO
RI. 

31/ 01/ 1994 

Nota: l'u -o dello s tampatello maiuscolo 
compare eCfe ttivame nte nel te 'lo reale. 
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Un ultimo sempio è 
tratio da un'agenda di 
modulo in cui compar 

la programmazione relativa ad 
una attività di progetto (circolo 
didattico di Chatillon) . Ciò che è 
interessanle in Que to caso è 
che compaiono sia gli obiettivi 
delle di cipline e delle ducazio
ni sia le attività previste. 

STESURA 
DELPROGEITO: 

«MESSA A DIMORA 
DI UNA PIANTA:, 

COME E PERCHE» 

Portare gli alunni a prende

re parte attiva alla protezio

ne ed al rispetto dell'am

bient . 

A partir dal problema: 

«Delle 11 pianle messe a di

mora durante la festa d gli 

alberi dello scor o anno 

colastico ne sono soprav

ule 501 2. P rché? Oravi 
co a po siamo fare?» 
TI lavoro arà finali2zato alla 
te ura di una lettera. da 

parte d i bambini. da indi
rizzare al Sindaco affinché 
le piante morte vengano '0

tituitc. 
Obiettivi specifici: 
- Saper oss rvare l'am

biente 
- Saper ' i interrogare su 

c rti a petti della realtà 
- Sape r formulare delle 

ipote i 
- Saper individuare alcune 

modalità di veIifica 
- Saper s egliere e verb 

lizzare i dati di una ri
cerca. 

Compaiono poi, in modo detta
gliato gli obiettivi pecillci di: 
scienze, lingua l 2, matemati
ca, educazione all'immagine e 
geografia. 

La parte finale contiene la de
crizione d Il attività previ te 

evidenziando in tal modo gli 
aspetti meto c1010gici. 

CONCLUSIONI 

Ogni volta che nella scuola ele
mentare vengono emanate nuo
ve dispo izioni, e gli ultimi anni 
hanno rappresentato in tal sen
o una vera e propria rivoluzio

ne, si corre il grosso rischio di 
interpretare tali lichi ste come 
l'ennesima esigenza di cambiare 
tutto rispetto al proprio lavor , 
di s ntirsi in obbligo di «inven
lare» qualcosa di nuovo, in Que
sto caso, e la piccola ed artigia
nale indagine che abbiamo con
dotto nei circoli lo dimostra, 
non i tratta di inventare nulla, 
bensì di par ir dall 'esistente. 
E i le, nei circoli oggetto di in
dagine, ma anche negli altri i
curament , una diffusa ricchez
za di trumenti , si tratta quindi 
non tanto di «inventare» qualco
sa di nuovo, quanto cii sistema
tizzare l'esistente di trovare il 
modo di in erire nei nuovi stru
menti propo ti quanto in modo 
frammentario, fors , i singoli in
segnanti d i team docenti pro
ducono già da molti anni. 
La Que tione i può riassumere 
in un'esigenza di maggiore «or
dine» e «si tematicità» finalizza
ti all'ottimizzazione della pro
grammazione didattica in stretta 
relazione con la valutazione e la 
comunicazione. 
Quali allora le esigenza di for
mazione? 
Cer tamente i inseri cono in 
un'ottica di i lema, inteso 
come circolo didattico. Si tratta 
cioè di definire con chiarezza le 
linee generali di indirizzo (pro
getti Educativi di Circoli, P E.I.) , 
di acquisire chiarezza nella defi
nizione della programmazione 
annuale a partire dagli indicato
ri e dalla declinazione degli esiti 
valulabili - anche, probabilmen
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te, come defi nizione di siandard 
valutabili in stretta r lazione 
con gli e iti previsti dai pro
grammi - e da Questi percorre
re la strada della mes a a punto 
dei percorsi didattici all'interno 
del modulo, salvaguardando sia 
gli aspett i di specializzazione di
ciplinare sia gli aspetti di orre

sponsabilità e contitolarità. 
la ommessa, ovviamente. è 
che tali strumenti rappresentino 
non solo l'elemento indi pensa
bile per esprimer una valuta
zione finale e di percorso atten
dibil , ma anch un elemento di 
conomicità d l proprio lavoro. 

co. 1'1 1t> ~ 
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